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Sarrocchi. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se gli consta che un funzionar io 
del Eegio ufficio geologico - in una contro-
versia che il minis t ro deve decidere, e nella 
quale il Consiglio e l ' I spe t to ra to delle mi-
niere sono chiamati , r i spe t t ivamente , a 
dare voto consultivo e a raccogliere gli eie- \ 
ment i necessari per giudicare - ha assunto 
la difesa tecnica di una delle pa r t i conten-
dent i : e se, non potendo ammet t e re ©he 
il ministro abbia scientemente autor izzato 
un f a t t o di t a n t a gravi tà , debba credersi 
che l 'autorizzazione ministeriale, v a n t a t a 
da quel funzionar io , sia s ta ta o t t e n u t a d a 
lui, o da a l t r i per lui, con la dissimulazione 
del vero ca ra t t e re dell ' incarico professio-
nale affidatogli dalla pa r t e ». 

R I S P O S T A . — « È regola, a cui questo 
Ministero in tende a t t ene r s i , che nessun 
funzionar io debba pres ta re l 'opera sua pro-
fessionale ai pr iva t i in contestazione eol-
l 'Amminis t razione pubblica. 

« L 'onorevole in ter rogante può essere 
certo che, se a tale norma qualche funz io -
nario fosse venu to meno, il Ministero pren-
derà gli oppor tuni p rovvediment i , t r a cui 
specialmente quello di non tenere v e r u n 
conto nella risoluzione della controvers ia 
della difesa tecnica e labora ta dal funzio-
nario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi giusto ed op-
po r tuno di provvedere in modo (rifor-
mando, laddove occorra, le disposizioni vi-
genti) che la mate r ia dei soccorsi alle fa-
miglie bisognose dei r ichiamat i sia s o t t r a t t a 
alle influenze dei pa r t i t i locali, e sia impe-
dito che - come accadde in vari casi che 
fu rono segnalat i al l 'onorevole minis t ro -
venga negato il concorso ad avversari del 
pa r t i to impe ran t e nel comune sulla base 
di dichiarazioni di agiatezza contrar ie a 
veri tà, ma r i t enu te vere dai Comandi di 
divisione, indo t t i in errore da relazioni 
provenient i da subal terni che possono es-
sere f a c i l m e n t e ligi al pa r t i t o imperan te 
nel comune e che già presero pa r t e alle 
deliberazioni della Commissione comunale . 
E se non ravvisi conveniente di almeno di-
sporre che i Comandi di divisione debbano , 
per le decisioni in appello delle Commis-
sioni comunali , ado t ta re mezzi di informa-
zione che sieno immuni da part igianeria, e 
che facciano capo a fon te diversa da quel la 
delle Commissioni comunali, i cui compo-

nent i - compreso il comandan te dei cara-
binieri - sono n a t u r a l m e n t e t r a t t i a rife-
rire in senso giust if icativo del loro operato ». 

R I S P O S T A — « Duran te la guerra libica 
il soccorso giornaliero alle famiglie biso-
gnose dei mili tari r ichiamat i o t r a t t e n u t i 
alle armi veniva concesso dal sindaco sotto 
il controllo del Comando del d is t re t to mi-
l i tare. Poiché ta le sistema de t t e luogo ad 
inconvenienti , all ' inizio de l l ' a t tua le guer ra 
s'è creduto oppor tuno di affidare ta le com-
pito in ciascun comune, come per le chia-
m a t e per istruzione, ad apposi te Commis-
sioni, di cui fanno par te , sot to la presi-
denza del sindaco, il comandan te locale 
dell 'arma dei carabinieri , il presidente della 
locale congregazione di car i tà , ed occor-
rendo il medico condot to . La composizione 
di s iffat te Commissioni dà il vantaggio che 
le loro decisioni si basano sulla d i re t ta co-
noscenza, che esse hanno, specie nei piccoli 
comuni, delle condizioni economiche dei 
r ichiedenti il soccorso, e da to il sentimento 
di responsabil i tà da cui i component i delle 
Commissioni medesime debbono essere ani-
mat i , si dovrebbe anche escludere il dubbio 
che i loro giudizi subiscano le influenze dei 
par t i t i locali. Ad ogni modo, quand 'anche 
ciò avvenga , come in rari casi è a v v e n u t o , 
il c o m a n d a n t e locale del l 'arma dei carabi-
nieri non manca di r iferirne ai suoi supe-
riori. 

« D 'a l t r a par te , gli interessati possono 
sempre ricorrere contro le decisioni delle 
anz ide t te Commissioni ai Comandi di divi-
sione, i quali, per essere al disopra delle 
competizioni locali non possono emet te re che 
decisioni impron ta t e a giustizia ed equi tà . 
Né sussiste la circostanza che tal i decisioni 
si basano su informazioni dei component i 
le Commissioni comunal i , perchè i sudde t t i 
Comandi si rivolgono ad a l t re font i e pre-
cisamente ai Comandi dei reali carabinieri , 
superiori a quelli che hanno "fornite le pri-
me informazioni, e che per essere fuori del-
l ' ambien te locale offrono sicura garanzia 
d ' imparzial i tà . 

« È evidente pe r t an to che non si po-
t rebbe affidare la concessione di cui t r a t t a s i 
ad a l t r i che alle Commissioni comunali an-
che perchè, come la esperienza ha dimo-
s t ra to , le au tor i tà che le costituiscono sono 
le più a d a t t e per decidere nella materia 
di cui t r a t t a s i . 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 


